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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Norme regolamentari in materia disciplinare e sanzioni per le studentesse e studenti 

Testo unico dell’Istituto di Istruzione Superiore “G. Asproni – Baudi di Vesme” 

Anno scolastico 2026/2027 

Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. _____ del 11/09/2026, previa delibera del Collegio dei Docenti n. 96 

del 10/09/2026 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 – Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione; 

VISTO il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 – Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, art. 14, comma 2 – Regolamento dell’autonomia delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTO il D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 – Modifiche e integrazioni al D.P.R. 249/1998; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71 e la Legge 17 maggio 2024, n. 70 in materia di prevenzione e 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo; 

VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 – Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti e di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico; 

VISTO il D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 – Regolamento concernente modifiche al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 

249; 

VISTI il Regolamento d’Istituto, il Patto educativo di corresponsabilità e il P.T.O.F. vigenti; 

RAVVISATA la necessità di dotare l’Istituto di un unico regolamento disciplinare, valido per tutte le sedi e 

per tutti gli indirizzi; 

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
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Art. 1 – Principi generali 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità, al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica e al recupero dello 

studente. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. La sanzione è irrogata nei confronti dello studente autore della 

mancanza e non può essere estesa al gruppo classe. 

3. Nessuno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato a esporre le proprie 

ragioni. Il diritto al contraddittorio è garantito in ogni fase del procedimento. 

4. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione, ispirate al principio della riparazione 

del danno e tengono conto della situazione personale dello studente, dell’età, del grado di consapevolezza e 

delle circostanze in cui il fatto si è verificato. 

6. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni 

correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

7. Allo studente è sempre offerta, ove possibile, la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore 

della comunità scolastica, secondo quanto previsto dagli artt. 7 e 8 del presente Regolamento. 

8. Contro le sanzioni disciplinari è sempre ammesso ricorso, secondo le modalità previste dagli artt. 11 e 12. 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento si applica a tutte le studentesse e a tutti gli studenti iscritti all’Istituto, in ogni 

sede, plesso e indirizzo di studio, senza alcuna differenziazione derivante dalla scuola di provenienza 

anteriore al dimensionamento. 

2. Il Regolamento si applica ai comportamenti tenuti: 

• all’interno dei locali e delle pertinenze dell’Istituto, in tutte le sedi; 

• durante le attività didattiche, curricolari ed extracurricolari, comprese uscite didattiche, visite guidate, 

viaggi di istruzione, stage, percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, attività sportive 

e progettuali; 

• nel tragitto casa–scuola e scuola–casa, limitatamente ai comportamenti che coinvolgano membri della 

comunità scolastica; 

• in ambito extrascolastico e in rete, quando i fatti siano riconducibili alla comunità scolastica o 

incidano in modo diretto sulla convivenza e sul buon andamento dell’Istituto, anche se realizzati 

tramite social network, servizi di messaggistica o altri strumenti digitali. 

3. Per quanto non espressamente previsto si rinvia allo Statuto delle studentesse e degli studenti, come 

modificato dal D.P.R. 134/2025, al Regolamento d’Istituto, al Regolamento sull’uso dei dispositivi 

elettronici e al Patto educativo di corresponsabilità. 

Art. 3 – Doveri delle studentesse e degli studenti 

1. Nell’assolvimento dei doveri qui indicati le studentesse e gli studenti sono sostenuti dal Dirigente 

scolastico, dai docenti e dal personale ATA, ai quali competono funzioni non solo di ordine educativo ma 

anche di vigilanza e di tutela. 

2. Ai sensi dell’art. 3 dello Statuto, le studentesse e gli studenti sono tenuti a: 

• frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio; 
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• avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, di tutto il personale della scuola e dei 

compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi; 

• mantenere, nell’esercizio dei propri diritti e nell’adempimento dei propri doveri, un comportamento 

corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1 dello Statuto; 

• osservare l’orario scolastico, le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti 

d’Istituto e dal Dirigente scolastico; 

• utilizzare correttamente strutture, macchinari, sussidi didattici e strumenti digitali, comportandosi in 

modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola; 

• condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come fattore di 

qualità della vita scolastica; 

• rispettare le diversità personali, culturali, linguistiche, religiose e di genere, astenendosi da ogni forma 

di discriminazione, prevaricazione, bullismo e cyberbullismo. 

Art. 4 – Mancanze disciplinari 

1. Costituisce mancanza disciplinare ogni violazione dei doveri di cui all’art. 3, nonché ogni comportamento 

che leda i diritti altrui o pregiudichi il regolare svolgimento della vita scolastica. 

2. Le mancanze disciplinari, le corrispondenti sanzioni e gli organi competenti a irrogarle sono 

analiticamente individuati nella Tabella allegata, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

Regolamento. 

3. La Tabella ha carattere esemplificativo e non esaustivo: per i comportamenti non espressamente previsti si 

applica la sanzione corrispondente alla mancanza più affine per natura e gravità, motivandone 

l’assimilazione nel provvedimento. 

Art. 5 – Sanzioni disciplinari 

1. Le sanzioni disciplinari, ordinate secondo gravità crescente, sono le seguenti: 

1) richiamo verbale, con eventuale comunicazione immediata alla famiglia; 

2) ammonizione scritta annotata sul Registro elettronico, con richiesta di presa visione da parte della 

famiglia; 

3) censura scritta del Dirigente scolastico, con convocazione dei genitori o degli esercenti la 

responsabilità genitoriale; 

4) allontanamento temporaneo e vigilato dalla classe o dalla singola attività, per il tempo strettamente 

necessario, con affidamento dello studente a personale scolastico e immediata comunicazione alla 

famiglia; 

5) obbligo di riparazione o di risarcimento del danno materiale arrecato; 

6) esclusione da contributi o benefici materiali finanziati dall’Istituto; 

7) esclusione da attività complementari ed extrascolastiche (viaggi di istruzione, visite guidate, stage, 

tornei sportivi, manifestazioni); 

8) allontanamento dalle lezioni per un periodo non superiore a 2 giorni, con contestuale svolgimento di 

attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il 

provvedimento; 

9) allontanamento dalle lezioni per un periodo da 3 a 15 giorni, con contestuale svolgimento di attività di 

cittadinanza attiva e solidale; 
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10) allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni; 

11) allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico, con eventuale 

esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

2. La competenza a irrogare le sanzioni è così ripartita: 

• sanzioni da 1) a 4): il docente, il coordinatore di classe o il Dirigente scolastico; 

• sanzioni da 5) a 8): il Consiglio di classe; 

• sanzione 9) – allontanamento da 3 a 15 giorni: il Consiglio di classe in composizione allargata, con 

la presenza delle componenti genitori e studenti; 

• sanzioni 10) e 11): il Consiglio d’Istituto. 

3. L’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni è adottato soltanto nei casi in cui siano 

stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana, ovvero quando vi sia una 

concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, ed è commisurato alla gravità del fatto e al 

permanere della situazione di pericolo. 

4. Nei periodi di allontanamento l’Istituto mantiene un rapporto costante con lo studente e con la famiglia, al 

fine di preparare il rientro nella comunità scolastica. Il rientro nel gruppo classe è preparato in raccordo con 

la famiglia e, ove necessario, con i servizi del territorio. 

5. Salvo il caso di cui al comma 3, l’allontanamento non può comportare la perdita dell’anno scolastico; le 

ore dedicate alle attività di cui all’art. 7 sono computate ai fini della validità dell’anno scolastico. 

Art. 6 – Criteri di gradazione della sanzione 

1. Nella determinazione della sanzione l’organo competente valuta: 

• la gravità oggettiva del fatto e le conseguenze prodotte; 

• l’intenzionalità della condotta e il grado di consapevolezza; 

• la reiterazione di comportamenti già sanzionati; 

• la presenza di circostanze attenuanti, tra cui il ravvedimento operoso, la spontanea riparazione del 

danno e le scuse formali; 

• la presenza di circostanze aggravanti, tra cui l’aver agito in gruppo, l’aver approfittato di condizioni di 

minorata difesa della persona offesa, l’aver diffuso il fatto in rete; 

• la situazione personale, familiare e di salute dello studente, nonché la presenza di bisogni educativi 

speciali documentati. 

2. Nessuna sanzione è irrogata in modo automatico. Anche in presenza di un numero predeterminato di 

annotazioni disciplinari, l’organo competente delibera con motivazione espressa, previa audizione dello 

studente. 

Art. 7 – Attività di approfondimento e attività di cittadinanza attiva e solidale 

1. All’allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni si accompagnano attività di approfondimento sulle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento, organizzate direttamente 

dall’Istituto e affidate a docenti appositamente incaricati. 

2. All’allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni si accompagnano attività di cittadinanza attiva e solidale, 

da svolgersi presso strutture ospitanti con le quali l’Istituto ha stipulato apposita convenzione. Durante tali 

attività l’obbligo di vigilanza compete alla struttura ospitante. 
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3. In assenza di strutture ospitanti idonee o disponibili, le attività di cittadinanza attiva e solidale sono svolte 

a favore della comunità scolastica. Il Collegio dei Docenti individua annualmente tali attività, che sono 

inserite nel P.T.O.F., e designa i docenti referenti per la loro realizzazione e per il raccordo con le strutture 

convenzionate. 

4. In sede di prima applicazione, le attività a favore della comunità scolastica sono le seguenti: 

• supporto alla cura e alla pulizia degli spazi esterni, dei cortili e delle aiuole; 

• ripristino del decoro di muri, porte, arredi e servizi igienici deturpati; 

• riordino e manutenzione ordinaria dei materiali dei laboratori e della biblioteca; 

• tutoraggio fra pari e supporto allo studio di studenti in difficoltà, sotto la supervisione di un docente; 

• collaborazione ad attività di accoglienza, orientamento e inclusione; 

• elaborazione, sotto la guida di un docente, di un prodotto di educazione civica sul tema connesso alla 

mancanza commessa, da presentare alla classe. 

5. Le attività sono commisurate all’orario scolastico corrispondente al numero di giorni di allontanamento 

deliberato e sono definite nel provvedimento sanzionatorio, con indicazione della struttura ospitante, del 

luogo, dei tempi e delle modalità di svolgimento. 

6. L’organo competente può deliberare la prosecuzione delle attività di cittadinanza attiva e solidale anche 

dopo il rientro nel gruppo classe, per un periodo massimo pari ai tre quarti dell’orario scolastico 

corrispondente ai giorni di allontanamento deliberato. 

7. Le studentesse e gli studenti destinatari di provvedimenti di allontanamento hanno il diritto e il dovere di 

frequentare la scuola per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo. 

Art. 8 – Riparazione del danno e conversione delle sanzioni 

1. Chi arreca danno a beni dell’Istituto, del personale o di altri studenti è tenuto al ripristino dello stato dei 

luoghi e al risarcimento del danno, indipendentemente dall’irrogazione della sanzione disciplinare. 

2. Qualora non sia possibile individuare il responsabile, e il danno riguardi beni di uso comune, il Consiglio 

d’Istituto può deliberare che al risarcimento concorrano i fruitori del bene, secondo criteri di ragionevolezza 

e proporzione. 

3. Su richiesta dello studente, l’organo che ha irrogato la sanzione può disporne la conversione, totale o 

parziale, in attività a favore della comunità scolastica, in misure riparative nei confronti della persona offesa 

o in percorsi di mediazione. La conversione è annotata nel provvedimento. 

Art. 9 – Effetti sulla valutazione del comportamento 

1. Le sanzioni disciplinari concorrono, unitamente a ogni altro elemento di valutazione, alla determinazione 

del voto di comportamento, che si riferisce all’intero anno scolastico e non alla singola disciplina. 

2. Ai sensi del D.P.R. 135/2025, l’attribuzione di un voto di comportamento inferiore a 6 decimi comporta la 

non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato e può essere deliberata soltanto in presenza di 

sanzioni disciplinari connesse a reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana, a situazioni di 

pericolo per l’incolumità delle persone o ad atti di violenza nei confronti del personale scolastico e degli 

studenti. 

3. L’attribuzione del voto di 6 decimi in sede di scrutinio finale comporta la sospensione del giudizio e 

l’assegnazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, correlato al comportamento 

sanzionato, da discutere prima dell’integrazione dello scrutinio. La mancata presentazione o la valutazione 

negativa dell’elaborato comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato. 
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4. Tutte le sanzioni sono comunicate formalmente alla famiglia, annotate sul Registro elettronico e, quando 

comportano allontanamento, inserite nel fascicolo personale dello studente. Le annotazioni non sono 

trasferite in caso di trasferimento ad altro istituto, salvo diversa disposizione di legge. 

Art. 10 – Procedimento disciplinare 

1. Il procedimento disciplinare si articola nelle fasi di iniziativa, istruttoria, decisione e comunicazione. 

2. Per le sanzioni che non comportano allontanamento, il procedimento si esaurisce nella contestazione 

immediata, anche orale, dell’addebito da parte del docente presente al fatto o che ne ha raccolto 

testimonianza, nell’ascolto delle ragioni dello studente e nell’annotazione sul Registro elettronico. 

3. Per le sanzioni che comportano allontanamento, il Dirigente scolastico contesta per iscritto l’addebito allo 

studente e, se minorenne, ai genitori o agli esercenti la responsabilità genitoriale, indicando le circostanze di 

tempo, di luogo e di azione, nonché il giorno e le modalità dell’audizione difensiva. 

4. Nella fase istruttoria sono acquisiti documenti e testimonianze. L’organo competente si riunisce, ascolta lo 

studente ed eventualmente i genitori e delibera nei limiti della propria competenza. Delle posizioni espresse è 

dato conto a verbale. 

5. Il provvedimento conclusivo è adottato con atto scritto e motivato del Dirigente scolastico, che ne cura la 

notifica allo studente e alla famiglia. Per gli allontanamenti fino a 15 giorni il provvedimento indica altresì la 

struttura ospitante, il luogo, i tempi e le modalità di svolgimento delle attività di cui all’art. 7. 

6. Il procedimento si conclude, di norma, entro 30 giorni dalla contestazione dell’addebito. 

7. La sanzione è esecutiva anche prima della scadenza del termine per l’impugnazione, salvo diversa 

determinazione motivata dell’organo che l’ha irrogata. 

8. Qualora il fatto costituisca ipotesi di reato, il Dirigente scolastico procede alle comunicazioni previste 

dalla legge alle autorità competenti; il procedimento disciplinare resta autonomo rispetto a quello penale. 

Art. 11 – Impugnazioni 

1. Contro tutte le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte dello studente o di chiunque vi abbia 

interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di garanzia interno di cui 

all’art. 12. Il ricorso è proposto con domanda scritta in carta semplice. 

2. L’Organo di garanzia interno è altresì competente a decidere sui conflitti che sorgano all’interno della 

scuola in merito all’applicazione del presente Regolamento e dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

3. Contro le sanzioni che comportano allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 

giorni, nonché contro l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato, è ammesso 

ricorso entro 30 giorni dalla comunicazione al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna, il 

quale decide previo parere vincolante dell’Organo di garanzia regionale. 

4. Il ricorso all’Organo di garanzia interno non pregiudica la facoltà di ricorrere al Direttore dell’Ufficio 

Scolastico Regionale nei casi di cui al comma 3. 

Art. 12 – Organo di garanzia interno 

1. L’Organo di garanzia interno è composto da cinque membri: 

• il Dirigente scolastico, che lo presiede, o il docente collaboratore vicario da lui delegato; 

• due docenti designati dal Consiglio d’Istituto, individuati, ove possibile, uno per ciascuna sede 

associata; 

• un rappresentante dei genitori eletto in seno al Consiglio d’Istituto; 



Regolamento di disciplina – IIS “G. Asproni – Baudi di Vesme” – pag. 7 

• un rappresentante degli studenti eletto dal Comitato studentesco. 

2. Per ciascun membro effettivo è designato un membro supplente, che subentra in caso di assenza, 

impedimento o incompatibilità. Il componente che abbia irrogato la sanzione impugnata, o che sia parte del 

procedimento, si astiene e viene sostituito dal supplente. 

3. L’incarico ha durata triennale per le componenti dirigente, docenti e genitori, e annuale per la componente 

studentesca. 

4. L’Organo di garanzia si riunisce entro sette giorni dalla presentazione del ricorso. La seduta è valida con 

la presenza della metà più uno dei componenti; le decisioni sono assunte a maggioranza e, in caso di parità, 

prevale il voto del presidente. Non è ammessa l’astensione ai fini del computo della maggioranza. 

5. L’Organo di garanzia decide entro dieci giorni dalla riunione, confermando, modificando o annullando la 

sanzione impugnata, con provvedimento scritto e motivato notificato all’interessato. Decorso tale termine 

senza che sia stata comunicata la decisione, il ricorso si intende respinto. 

Art. 13 – Norme transitorie e finali 

1. Il presente Regolamento è l’unico regolamento disciplinare dell’Istituto e si applica a tutte le sedi. A 

decorrere dalla data di approvazione cessano di avere efficacia le disposizioni disciplinari previgenti. 

2. I procedimenti disciplinari avviati prima dell’entrata in vigore del presente Regolamento si concludono 

secondo le norme vigenti al momento della contestazione dell’addebito, salva l’applicazione delle 

disposizioni più favorevoli allo studente. 

3. Il Regolamento è pubblicato all’albo on line e sul sito web dell’Istituto, è consegnato o reso accessibile 

alle famiglie all’atto dell’iscrizione unitamente al Patto educativo di corresponsabilità ed è illustrato alle 

classi nelle prime settimane di lezione. 

4. Modifiche e integrazioni sono approvate dal Consiglio d’Istituto, sentito il Collegio dei Docenti e 

acquisito il parere del Comitato studentesco. 

5. Per quanto non espressamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente e, in particolare, al D.P.R. 

249/1998 come modificato dal D.P.R. 235/2007 e dal D.P.R. 134/2025. 
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TABELLA DELLE MANCANZE DISCIPLINARI E DELLE SANZIONI 

Allegato all’art. 4 del Regolamento di disciplina – parte integrante e sostanziale 

LETT. MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE ORGANO COMPETENTE IMPUGNAZIONE 

A Inosservanza delle regole di classe e d’Istituto conformi 

alla comune educazione. 
Comportamenti che impediscono il regolare svolgimento 

delle attività scolastiche ed extrascolastiche (lezioni, 

intervallo, conferenze, visite guidate, attività sportive). 
Disturbo reiterato delle lezioni o delle esercitazioni. 

Richiamo verbale. 
Se reiterata: ammonizione o censura scritta sul Registro 

elettronico. 
Nei casi più gravi o dopo più censure: allontanamento dalle 

lezioni fino a 2 giorni. 

Docente, Coordinatore di classe 

o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

B Comportamento scorretto negli impegni di studio: abituale 

mancata esecuzione del lavoro assegnato, assenze 

sistematiche in occasione di verifiche programmate. 
Ritardo sistematico all’inizio delle lezioni e negli 

spostamenti fra aule, palestra e laboratori. 
Inottemperanza all’obbligo di frequenza. Istigazione 

all’assenteismo. 

Ammonizione verbale; se reiterata, ammonizione scritta sul 

Registro elettronico. 
Per l’istigazione all’assenteismo: ammonizione scritta e, in 

caso di reiterazione, allontanamento dalle lezioni fino a 2 

giorni. 

Docente o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

C Astensione arbitraria dalle lezioni, individuale o 

collettiva. 
Allontanamento arbitrario dalle lezioni o dall’Istituto 

durante l’orario scolastico. 
Comportamento scorretto nell’esercizio dei diritti di 

assemblea e di associazione. 

Ammonizione scritta. 
Nei casi reiterati, collettivi o di allontanamento 

dall’Istituto: allontanamento dalle lezioni fino a 3 giorni. 

Docente o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

D1 Comportamento offensivo, anche solo formale, nei 

confronti del Dirigente scolastico, dei docenti e del 

personale ATA. 

Censura scritta. 
Nei casi gravi o reiterati: allontanamento dalle lezioni da 3 

a 15 giorni. 
Se particolarmente grave: allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre 15 giorni. 

Dirigente scolastico o 

Coordinatore di classe. 
Consiglio di classe fino a 15 

giorni. 
Consiglio d’Istituto oltre 15 

giorni. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 
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LETT. MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE ORGANO COMPETENTE IMPUGNAZIONE 

D2 Comportamento offensivo nei confronti delle compagne e 

dei compagni. 
Mancanza di rispetto delle diversità culturali, linguistiche, 

religiose, ideologiche, di genere, di orientamento sessuale, 

di condizione personale e di disabilità. 

Richiamo scritto. 
Se reiterato o grave: allontanamento dalle lezioni da 1 a 6 

giorni. 

Dirigente scolastico o 

Coordinatore di classe. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

D3 Offese al decoro della scuola e alla dignità dell’istituzione 

scolastica. 
Censura scritta sul Registro elettronico. 
Nei casi gravi: allontanamento dalle lezioni fino a 3 giorni. 

Docente, Coordinatore di classe 

o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

E1 Mancata osservanza delle disposizioni organizzative e di 

sicurezza dettate dai regolamenti e dal Dirigente 

scolastico. 
Mancata osservanza delle norme contenute nel Piano di 

emergenza e di sicurezza. 
Comportamenti intenzionalmente pericolosi per sé e per 

gli altri. 

Ammonizione verbale o scritta. 
Se grave o reiterata: allontanamento dalle lezioni da 1 a 15 

giorni. 
In caso di concreto pericolo per l’incolumità delle persone: 

allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 giorni. 

Docente o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe fino a 15 

giorni. 
Consiglio d’Istituto oltre 15 

giorni. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 

E2 Inosservanza del divieto di utilizzo del telefono cellulare e 

di altri dispositivi elettronici per scopi estranei all’attività 

didattica. 

Sanzioni previste dal Regolamento d’Istituto sull’uso dei 

dispositivi elettronici e ammonizione scritta. 
Se reiterata: allontanamento dalle lezioni fino a 3 giorni. 

Docente, Coordinatore di classe 

o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

E3 Violazione del divieto di fumo – sigarette, sigarette 

elettroniche e dispositivi a tabacco riscaldato – nei locali, 

nelle pertinenze e nei cortili dell’Istituto. 

Ammonizione scritta, ferma restando la sanzione 

amministrativa pecuniaria prevista dalla legge. 
Se reiterata: allontanamento dalle lezioni da 1 a 3 giorni. 

Docente, Dirigente scolastico o 

Responsabile del divieto di 

fumo. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

F1 Danneggiamento non intenzionale, causato da 

comportamento non adeguato al contesto, di beni 

dell’Istituto, del personale o di altri studenti. 

Ammonizione verbale o scritta e obbligo di risarcimento 

del danno arrecato. 
Docente o Dirigente scolastico. Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

F2 Danneggiamento intenzionale, sottrazione o furto di beni 

dell’Istituto, del personale o di altri studenti. 
Utilizzo scorretto di strutture, macchinari e sussidi 

didattici tale da recare danno al patrimonio della scuola. 

Allontanamento dalle lezioni da 1 a 15 giorni e obbligo di 

risarcimento del danno. 
Consiglio di classe. Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
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LETT. MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE ORGANO COMPETENTE IMPUGNAZIONE 

F3 Imbrattamento di locali, arredi, servizi igienici, muri e 

spazi esterni. 
Ammonizione scritta, ripristino delle condizioni 

preesistenti e risarcimento del danno. 
Nei casi gravi: allontanamento dalle lezioni da 1 a 3 giorni. 

Docente o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

G1 Falsificazione di firme su documenti ufficiali; uso 

improprio delle credenziali dei genitori o di terzi. 
Ammonizione scritta. 
Nei casi gravi o reiterati: allontanamento dalle lezioni da 1 

a 6 giorni. 

Docente o Dirigente scolastico. 
Consiglio di classe per 

l’allontanamento. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

G2 Falsificazione delle prove di verifica: copiatura da testi, 

da dispositivi elettronici o da altri studenti. 
Annullamento della prova, che deve essere ripetuta, e 

ammonizione scritta. 
Se reiterata: censura del Dirigente scolastico. 

Docente o Dirigente scolastico. Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

G3 Manomissione, alterazione o accesso abusivo al Registro 

elettronico o ad altri sistemi informatici dell’Istituto. 
Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni. 
Se particolarmente grave: allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre 15 giorni. 

Consiglio di classe fino a 15 

giorni. 
Consiglio d’Istituto oltre 15 

giorni. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 

H Violazione della riservatezza: raccolta, comunicazione o 

diffusione non autorizzata di dati personali, immagini, 

registrazioni audio o video riguardanti studenti o 

personale scolastico, anche mediante social network e 

servizi di messaggistica. 

Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni. 
Se particolarmente grave: allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre 15 giorni. 

Consiglio di classe fino a 15 

giorni. 
Consiglio d’Istituto oltre 15 

giorni. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 
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LETT. MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE ORGANO COMPETENTE IMPUGNAZIONE 

I Reiterazione dei comportamenti di cui alle lettere A, B e 

C, accertata dal Consiglio di classe sulla base delle 

annotazioni riportate sul Registro elettronico. 

Allontanamento dalle lezioni graduato, di norma secondo la 

seguente progressione: 
– 3 annotazioni: 1 giorno; 
– 4 annotazioni: 2 giorni; 
– 5 annotazioni: 3 giorni; 
– oltre 5 annotazioni: da 3 a 15 giorni. 
La progressione ha valore orientativo: la sanzione non è 

mai automatica ed è deliberata con motivazione espressa, 

previa audizione dello studente (art. 6, comma 2). 

Consiglio di classe. Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 

L1 Reati di offesa, oltraggio, minaccia, ingiuria, calunnia e 

diffamazione nei confronti del Dirigente scolastico, dei 

docenti e del personale scolastico, in ambito curricolare 

ed extracurricolare, anche via web e social network. 

Allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni. 
Nei casi gravi: allontanamento dalla comunità scolastica 

oltre 15 giorni, commisurato alla gravità del fatto, anche 

fino al termine dell’anno scolastico, con eventuale 

esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione 

all’esame di Stato. 

Consiglio di classe fino a 15 

giorni. 
Consiglio d’Istituto oltre 15 

giorni. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 

L2 I medesimi reati di cui alla lettera L1 commessi nei 

confronti di studentesse e studenti, in ambito scolastico ed 

extrascolastico, anche via web e social network. 

Allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni. 
Nei casi gravi: allontanamento dalla comunità scolastica 

oltre 15 giorni, anche fino al termine dell’anno scolastico. 

Consiglio di classe fino a 15 

giorni. 
Consiglio d’Istituto oltre 15 

giorni. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 
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LETT. MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONE ORGANO COMPETENTE IMPUGNAZIONE 

M Atti di bullismo: aggressione verbale o fisica, molestie, 

pressioni psicologiche, danneggiamenti, offese e 

derisione. 
Atti di cyberbullismo: messaggi online violenti, volgari o 

insultanti, invio ripetuto di messaggi contenenti minacce, 

diffusione in comunità virtuali di pettegolezzi e commenti 

denigratori o calunniosi, esclusione deliberata da gruppi 

online, outing estorto, sostituzione di persona, sexting. 

Allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni; nei casi gravi 

allontanamento dalla comunità scolastica oltre 15 giorni, 

anche fino al termine dell’anno scolastico. 
In aggiunta, in funzione della gravità dei fatti: richiesta di 

scuse formali orali o scritte; partecipazione a un percorso di 

mediazione; realizzazione di interventi e lavori a carattere 

rieducativo connessi al danno causato; riparazione o 

risarcimento del danno; esclusione dalle attività 

complementari ed extrascolastiche. 
Attivazione del referente d’Istituto per il bullismo e il 

cyberbullismo e, ove necessario, segnalazione ai servizi 

territoriali e all’autorità competente. 

Consiglio di classe fino a 15 

giorni. 
Consiglio d’Istituto oltre 15 

giorni. 

Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 

N Compromissione dell’incolumità del personale scolastico 

e degli altri studenti; atti di violenza fisica. 
Reati che violano la dignità e il rispetto della persona 

umana. 
Ogni reato consumato all’interno della scuola o a danno di 

essa. 

Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 

superiore a 15 giorni, commisurato alla gravità del fatto e al 

permanere della situazione di pericolo, anche fino al 

termine dell’anno scolastico, con eventuale esclusione dallo 

scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato. 
Nei casi previsti dall’art. 9 del presente Regolamento, 

attribuzione del voto di comportamento inferiore a 6 

decimi. 

Consiglio d’Istituto. Ricorso entro 15 

giorni all’Organo di 

garanzia interno (art. 

12). 
Per l’allontanamento 

superiore a 15 giorni: 

ricorso entro 30 giorni 

al Direttore 

dell’U.S.R. per la 

Sardegna. 

N.B. – Tutte le sanzioni disciplinari comportano la comunicazione formale alla famiglia e la trascrizione sul Registro elettronico. Le sanzioni che comportano allontanamento sono inserite nel fascicolo 

personale dello studente e concorrono, unitamente a ogni altro elemento, alla determinazione del voto di comportamento. Gli allontanamenti dalle lezioni sono sempre accompagnati dalle attività di cui 

all’art. 7. Per i comportamenti non espressamente previsti si applica la sanzione corrispondente alla mancanza più affine per natura e gravità, con motivazione espressa (art. 4, comma 3). 



Regolamento di disciplina – IIS “G. Asproni – Baudi di Vesme” – pag. 13 

Approvazione 

Il presente Regolamento di disciplina è stato deliberato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 10/09/2026 

e approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 11/09/2026, ed entra in vigore dalla data di 

pubblicazione all’albo on line dell’Istituto. 

Il Presidente del Consiglio d’Istituto                                                        Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Alessia Pusceddu      Dott.ssa Daria Pisu 

_______________________________                                        _______________________________ 


